
 
Canonica: Borgo Trento Trieste, 49  – www.parrocchiapietroepaolocsp.it – 049.5790055 – camposampiero@diocesitv.it 

Parroco: don Claudio Bosa 347.2459344 – claudio.bosa@diocesitv.it  § Collaboratore: don Mario Dalle Fratte 338.4212830 
Vicario di Collaborazione: don Giovanni Marcon 3387648255 – giovanni.marcon@outlook.it - www.collaborazioneantoninana.it 

 
 

 PER UNA CHIESA SINODALE 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

  comunione, partecipazione, missione 
 

 

UN PRESIDENTE, per favore 
 

Speriamo che i nostri “grandi” elettori, per quando leggerete questo testo, 
possano aver trovato un accordo per dare al nostro paese un Presidente che dia a 
tutti la possibilità di identificarsi in lui, ma soprattutto permettere alle Istituzioni 
di continuare il loro lavoro essenziale in questo delicatissimo passaggio della vita 
dell’Italia, dell’Europa e del mondo intero. 
Certo non è un bello spettacolo, in questo contesto di tante emergenze, una 
politica che non riesce ad avere almeno uno scatto di orgoglio per meritarsi 
qualche volta quella “P” maiuscola che dovrebbe avere sempre. Sarebbe stato un 
bel segnale, e ci risulta difficile capire perché finora non sia stato così, essere 
arrivati a questo appuntamento, ampiamente conosciuto e atteso, già pronti. 
Possibile che l’unico criterio debba essere sempre e solo quello del tornaconto 
elettorale? Possibile che non si riesca a guardare un poco più in là?  
Non sto solo criticando i nostri politici, mi sto chiedendo noi dove siamo e dove, insieme 
con loro, stiamo portando il nostro paese e il nostro futuro, perché i politici, volenti o 
nolenti sono specchio di chi siamo noi. 
Almeno come credenti cerchiamo di dare un piccolo modesto esempio - il Cammino 
sinodale sarà un’opportunità - che un modo diverso di vivere insieme è possibile: Chissà 
che torniamo a fecondare di bene e di opportunità la nostra società civile. Lo abbiamo 
fatto, non da soli, in altre epoche e contesti, crediamo sia sempre possibile tornare a farlo 
anche oggi.  

Domenica 30 gennaio 2022 
4^ del Tempo Ordinario 
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VITA DELLA PARROCCHIA 
 

Dom 30 69^ GIORNATA MONDIALE DEI MALATI DI LEBBRA 
Oratorio: il tesseramento 2022 del NOI e Amici dell'Oratorio. 
IL CATECHISMO È SOSPESO PER TUTTO IL MESE DI GENNAIO. È prevista 
animazione alle Messe delle 9.30 e 11.00 come indicato alle famiglie. 
15.30 Incontro dei nubendi 2022 (in oratorio) 
Sante Messe con orari consueti: 8.00-9.30-11.00-18.00. 
(La capienza è di 230 fedeli con le consuete norme anti Covid-19). 

Lun 31 18.30 S. Messa di San Giovanni Bosco: ricordiamo il nostro Oratorio. 
Mer 2 GIORNATA PER LA VITA CONSACRATA 

20.00 S. Messa in chiesa della “Candelora” (Presentazione al Tempio) 
Ven 4 21.00 Direttivo NOI-Oratorio 
Sab 5 8.15 Lodi e colazione giovani della Collaborazione in cappellina S. Chiara. 

Confessioni 17-18: a Camposampiero d. Mario e a Rustega d. Claudio  
Dom 6 DOMENICA DELLA VITA: raccogliamo offerte per il Centro Aiuto alla vita. 

9-11 Raccolta BORSA DELLA SPESA in Casa della Carità 
IL CATECHISMO RESTA SOSPESO FINO A META’ FEBBRAIO. È prevista 
animazione alle Messe delle 9.30 e 11.00 come indicato alle famiglie. 
Sante Messe con orari consueti: 8.00-9.30-11.00-18.00. 
(La capienza è di 230 fedeli con le consuete norme anti Covid-19). 

ALTRI AVVISI… 
 
 

• DONO UNA SPESA: Domenica prossima, 6 febbraio, prima del mese, ci sarà la 
consueta raccolta delle borse della spesa in Casa della Carità.  

• SOSPENSIONE CATECHISMO: continuiamo a tenere sospesi gli incontri in 
presenza per facilitare le famiglie, fino al 13/2. Ogni catechista continuerà nel 
modo possibile un contatto con i ragazzi e resta l’animazione alle Messe. 

• PERCORSO FIDANZATI: sabato 5 secondo incontro a Camposampiero. 
 

EMERGENZA CARITA’: chiamare il 333.9922571 (al martedì un operatore 
risponde: 9.30-11 e 16-18), oppure inviate sms o whatsapp, sarete richiamati. 
 

EMERGENZA COVID: Rispettiamo le regole, in chiesa no green pass, ma 
MASCHERINA FFP2, distanziamento, igienizzare le mani e vaccino per gli over 50. 

 

SPECIALE SINODO: nel sito della parrocchia e in chiesa trovate il materiale utile 
per realizzare uno o più gruppi di ascolto per partecipare a questi eventi ecclesiali 
con il vostro contributo (così pure il video: sul canale Youtube di Rustega). Chiedo 
a tutti di segnalare l’evento sul tabellone che abbiamo predisposto in chiesa, così 
da far conoscere il Cammino stesso a tutta la comunità: attualmente il Consiglio 
pastorale ha realizzato 2 gruppi di Ascolto. 

 



LETTERA ENCICLICA DI DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
“FRATELLI TUTTI” 

SULLA FRATERNITÀ E L'AMICIZIA SOCIALE 
 
 

CAP. 5° LA MIGLIORE POLITICA (n.154ss) 
 
 

165. La vera carità è capace di includere tutto questo nella sua dedizione, e se deve 
esprimersi nell’incontro da persona a persona, è anche in grado di giungere a un fratello e 
a una sorella lontani e persino ignorati, attraverso le varie risorse che le istituzioni di una 
società organizzata, libera e creativa sono capaci di generare. Nel caso specifico, anche il 
buon samaritano ha avuto bisogno che ci fosse una locanda che gli permettesse di 
risolvere quello che lui da solo in quel momento non era in condizione di assicurare. 
L’amore al prossimo è realista e non disperde niente che sia necessario per una 
trasformazione della storia orientata a beneficio degli ultimi. Per altro verso, a volte si 
hanno ideologie di sinistra o dottrine sociali unite ad abitudini individualistiche e 
procedimenti inefficaci che arrivano solo a pochi. Nel frattempo, la moltitudine degli 
abbandonati resta in balia dell’eventuale buona volontà di alcuni. Ciò dimostra che è 
necessario far crescere non solo una spiritualità della fraternità ma nello stesso tempo 
un’organizzazione mondiale più efficiente, per aiutare a risolvere i problemi impellenti 
degli abbandonati che soffrono e muoiono nei Paesi poveri. Ciò a sua volta implica che non 
c’è una sola via d’uscita possibile, un’unica metodologia accettabile, una ricetta economica 
che possa essere applicata ugualmente per tutti, e presuppone che anche la scienza più 
rigorosa possa proporre percorsi differenti. 
166. Tutto ciò potrebbe avere ben poca consistenza, se perdiamo la capacità di 
riconoscere il bisogno di un cambiamento nei cuori umani, nelle abitudini e negli stili di 
vita. È quello che succede quando la propaganda politica, i media e i costruttori di opinione 
pubblica insistono nel fomentare una cultura individualistica e ingenua davanti agli 
interessi economici senza regole e all’organizzazione delle società al servizio di quelli che 
hanno già troppo potere. Perciò, la mia critica al paradigma tecnocratico non significa che 
solo cercando di controllare i suoi eccessi potremo stare sicuri, perché il pericolo maggiore 
non sta nelle cose, nelle realtà materiali, nelle organizzazioni, ma nel modo in cui le 
persone le utilizzano. La questione è la fragilità umana, la tendenza umana costante 
all’egoismo, che fa parte di ciò che la tradizione cristiana chiama “concupiscenza”: 
l’inclinazione dell’essere umano a chiudersi nell’immanenza del proprio io, del proprio 
gruppo, dei propri interessi meschini. Questa concupiscenza non è un difetto della nostra 
epoca. Esiste da che l’uomo è uomo e semplicemente si trasforma, acquisisce diverse 
modalità nel corso dei secoli, utilizzando gli strumenti che il momento storico mette a sua 
disposizione. Però è possibile dominarla con l’aiuto di Dio. 
167. L’impegno educativo, lo sviluppo di abitudini solidali, la capacità di pensare la vita 
umana più integralmente, la profondità spirituale sono realtà necessarie per dare qualità 
ai rapporti umani, in modo tale che sia la società stessa a reagire di fronte alle proprie 
ingiustizie, alle aberrazioni, agli abusi dei poteri economici, tecnologici, politici e mediatici. 
Ci sono visioni liberali che ignorano questo fattore della fragilità umana e immaginano un 
mondo che risponde a un determinato ordine capace di per sé stesso di assicurare il futuro 
e la soluzione di tutti i problemi.                                                               (continua) 



INTENZIONI ALLE SANTE MESSE 
• Ricordiamo Giovanni Pozzon accolto dal Signore nei giorni scorsi. 
 

Sabato 29 San Gelasio, II, papa 

19.00 Ricordiamo i defunti: Bruno Rosa e Regina Barutta; Maria Burlini e 
Giovanni; Amelia Filippi e Mario Zanchin; Lina Baldassa, Lino Gallo e Angela; 
Carlo Gottardello e Alba; Maria Maragno (13° ann), Angelo e Alessandro; Anna 
Maragno e Aristide; Giovanni Valentini; Domenico Marcato. 
Domenica 30 4^ domenica del Tempo Ordinario – Anno C (IV settimana del Salterio) 

08.00 Ricordiamo i defunti: Tamara Cargnin; Giovanna Pattaro; Maria Gabriella; 
Salvatore Amat. 
09.30 Ricordiamo tutti i defunti della parrocchia. 
11.00 Ricordiamo i defunti: Rino Cavallin; Claudio e Pino Marconato; Rino 
Campello; Noemi Tomasello; Giulio Visentin e Maria Pizzolato, Melda. 
18.00 Ricordiamo i defunti: Marco Guion; Mario Rosa. 
Lunedì 31 San Giovanni Bosco 

18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti Riccardo Pallaro; Tersilio, luigia, Flora, Giovanni 
e Maria. 

Martedì 1 San Severo di Ravenna 

18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti della parrocchia. 

Mercoledì 2 Presentazione del Signore 

20.00 (in Chiesa) ORARIO SPOSTATO Ricordiamo i defunti Mario e Antonietta Costa; 
Silvio e Teresa Vittadello; Giuseppe e Iolanda Vittadello; Adimico Ida e Alfonso; 
Giuseppina Frasson. 

Giovedì 3 San Biagio, vescovo e martire – GIORNATA PER LE VOCAZIONI 

18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti Wanda Forin (70° anniv.); Michelangelo e 
Vincenzina Raso; Giuseppe e Carmela Saglibeni. 

Venerdì 4 San Giuseppe da Leonessa - Primo venerdì del mese 

18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti della parrocchia. 

Sabato 5 Santa Agata, vergine e martire 

19.00 Ricordiamo i defunti Luigi Fantinato; Odino e Maria Zanon. 

Domenica 6 5^ domenica del Tempo Ordinario – Anno C (I settimana del Salterio) 

08.00 Ricordiamo i defunti Teresa, Rino e Massimo Capelletto. 
09.30 Ricordiamo i defunti Giuseppe Menozzo; Claudio e Pino Marconato. 
11.00 Ricordiamo i defunti Carlo, Maria, Adriano e Tamara Pallaro; Tiso Cavinato; 
Massimo e Gino Beccegato e Lina Bellotto; Giovanni Marsura e Dionisio Cadò; Defunti 
fam. Valentini: Augusto, Esterina e Lidia Marcon. 
18.00 Ricordiamo i defunti Giovanni Buin; Marco Guion; Antonio Targhetta; Gianfranco 
Maragno. 

 

Le intenzioni siano consegnate entro la settimana precedente (altrimenti non si potrà grantire la loro 
pubblicazione). L’offerta è libera, con l’indicazione di 10 € (ad ogni intenzione corrisponde una 
celebrazione, quelle in in più saranno affidate ad altri sacerdoti o missionari). 
 



 
 


